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CIRCOLARE INFORMATIVA APRILE N. 4/2019 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti del mese. 

 

Versamenti Iva mensili ed annuale  

Scade il 16 aprile il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

marzo (codice tributo 6003). 

  

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 aprile termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del con-

tributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di febbraio, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 aprile i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-

fettuate nel mese precedente. 

 

Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade il 20 aprile il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 

febbraio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 

 

Bollo virtuale su fatture elettroniche 

Scade il 23 aprile il termine per il pagamento, in unica soluzione, dell'imposta di bollo relativa alle 

fatture elettroniche emesse nel primo trimestre dell'anno 2019.  
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Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 26 aprile, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presen-

tare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle vendite intracomu-

nitarie effettuate nel mese precedente. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 30 aprile il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e con-

tributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continua-

tivi e associati in partecipazione relativi al mese di marzo.  

 

Rottamazione-ter 

Scade il 30 aprile il termine per la presentazione della dichiarazione di adesione alla definizione 

agevolata” dei carichi affidati agli agenti della riscossione dall’1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2017.  

 

Saldo e Stralcio 

Scade il 30 aprile il termine per la presentazione della dichiarazione di adesione alla definizione per 

estinzione dei debiti riservata alle persone fisiche in situazione di grave e comprovata difficoltà eco-

nomica (ISEE del nucleo familiare non superiore a 20.000 euro). 

 

Modello TR 

Scade il 30 aprile il termine per la presentazione della richiesta di rimborso o utilizzo in compensa-

zione del credito Iva trimestrale. 

 

Dichiarazione Iva 2019 

Scade il 30 aprile il termine per la presentazione della dichiarazione Iva 2019 relativa al periodo di 

imposta 2018. 

 

Approvazione bilancio 120 gg società di capitali 

Scade il 30 aprile il termine per l’adunanza assembleare di approvazione del bilancio senza rinvio al 

termine lungo. 

 

Esterometro 

Scade il 30 aprile termine per la presentazione del primo esterometro relativo al periodo gennaio, 

febbraio e marzo 2019 relativo alle operazioni attive e passive certificate da fatture poste in essere 

con soggetti esteri non stabiliti nei confini dello Stato.   

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 9 aprile 2019 
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RIDUZIONE DEI LIMITI PER L’OBBLIGO DI NOMINA 
DELL’ORGANO DI CONTROLLO DELLE SOCIETÀ 

 

 

Il D.Lgs. 14/2019, in attuazione della Legge delega 155/2017, è intervenuto a modificare le disposi-

zioni che regolamentano la disciplina concorsuale. 

La nuova disciplina della crisi d’impresa ha l’obiettivo di riformare in modo organico la disciplina delle 

procedure concorsuali; le principali finalità sono quelle di consentire una diagnosi precoce dello stato 

di difficoltà delle imprese e quindi salvaguardare la capacità imprenditoriale di coloro che vanno 

incontro a un fallimento di impresa dovuto a particolari contingenze. 

Operativamente, tali nuove previsioni si poggiano anche sull’allargamento della platea dei soggetti 

interessati dall’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore. 

 

I nuovi limiti per la nomina dell’organo di controllo 

Il nuovo codice della crisi d’impresa entra in vigore, in via generale, il prossimo 15 agosto 2020; per 

alcune previsioni è stata però introdotta un’efficacia anticipata fissata allo scorso 16 marzo 2019. 

Tra queste va segnalata la modifica dell’articolo 2477, cod. civ., operata dall’articolo 379, D.Lgs. 

14/2019. 

La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società è tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato ovvero controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; sotto 

tale profilo, i presupposti non si sono modificati. 

Le novità riguardano invece il profilo dimensionale, in quanto in precedenza l’obbligo si innescava 

al superamento dei limiti previsti dall’articolo 2435-bis (quelli che comportano la redazione del bilan-

cio in forma ordinaria), oggi invece nell’articolo 2477 sono stabiliti degli specifici parametri. 

 

 Vecchio limite Nuovo limite 
Attivo € 4.400.000 € 2.000.000 

Ricavi € 8.800.000 € 2.000.000 

n. medio dipendenti impiegati 50 10 

Regola di “innesco” 2 su 3 per 2 anni consecutivi 1 su 3 per 2 anni consecutivi 

 

Va evidenziato come la riduzione dei parametri e la verifica del superamento anche solo di uno di 

questi, comporta un consistente allargamento della platea delle società interessate dall’obbligo di 

nominare l’organo di controllo o il revisore. 

 

Decorrenza 

Il comma 3 dell’articolo 379 contiene la disciplina transitoria e dispone quanto segue: “Le società a 

responsabilità limitata e le società cooperative costituite alla data di entrata in vigore del presente 

articolo, quando ricorrono i requisiti di cui al comma 1, devono provvedere a nominare gli organi di 

controllo o il revisore e, se necessario, ad uniformare l'atto costitutivo e lo statuto alle disposizioni di 

cui al predetto comma entro 9 mesi dalla predetta data. Fino alla scadenza del termine, le previgenti 

disposizioni dell'atto costitutivo e dello statuto conservano la loro efficacia anche se non sono con-

formi alle inderogabili disposizioni di cui al comma 1. Ai fini della prima applicazione delle disposizioni 

di cui all'articolo 2477, cod. civ., commi 2 e 3, come sostituiti dal comma 1, si ha riguardo ai due 

esercizi antecedenti la scadenza indicata nel primo periodo.” 
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Il primo elemento da segnalare è il fatto che, per valutare l’applicazione delle nuove previsioni in 

sede di prima applicazione, occorre osservare i bilanci 2017 e 2018, quindi di fatto il problema si 

pone immediatamente. 

Il punto centrale è però il rinvio di 9 mesi, che pone la scadenza degli adempimenti al 16 dicem-

bre 2019; posto che tale rinvio è certamente operativo per la necessità di adeguamento degli statuti 

alle nuove previsioni, qualche dubbio potrebbe sorgere sul differimento dell’obbligo di nomina dell’or-

gano di controllo o del revisore quando lo statuto già preveda il rinvio all’articolo 2477 c.c. 

Ciò posto, la relazione accompagnatoria al provvedimento in commento pare rendere applicabile il 

differimento di 9 mesi anche all’obbligo di nomina dell’organo di controllo. 

Da segnalare, peraltro, che le società, durante tale regime transitorio, dovranno adeguare la propria 

struttura amministrativa ed organizzativa per farsi trovare pronte, anche sotto il profilo della struttu-

razione dei controlli interni, a dare attuazione alle novità in materia di crisi d’impresa, da applicarsi a 

decorrere dai successivi otto mesi. 

Lo Studio avviserà tempestivamente le singole società interessate circa l’evoluzione della disciplina, 

al fine organizzare la nomina dell’organo di controllo o del revisore. 
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SANATORIA VIOLAZIONI FORMALI 
 

 

L'articolo 9, D.L. 119/2018 ha introdotto una sanatoria degli errori formali commessi sino al 24 otto-

bre 2018 (data di entrata in vigore del provvedimento). 

Il perfezionamento di tale definizione si ottiene, oltre che con la rimozione dell’irregolarità o dell’omis-

sione, con il versamento degli importi, pari a 200 euro per tutte le violazioni commesse in ciascun 

periodo d'imposta, versamento da eseguirsi in due rate di pari importo entro il 31 maggio 2019 e il 2 

marzo 2020. 

In data 15 marzo 2019 è stato pubblicato il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 

che dà attuazione a tale disposizione e successivamente la risoluzione n. 37/E/2019 ha istituito il 

codice tributo per il versamento. 

 

La definizione 

Il provvedimento afferma che sono definibili le irregolarità commesse dal contribuente, dal sostituto 

d’imposta, dall’intermediario e da altro soggetto tenuto ad adempimenti fiscalmente rilevanti, anche 

solo di comunicazione di dati, che non rilevano sulla determinazione della base imponibile e dell’im-

posta, ai fini dell'Iva, dell'Irap, delle imposte sui redditi, delle relative addizionali e imposte sostitutive, 

delle ritenute alla fonte, dei crediti d’imposta e sul relativo pagamento dei tributi.  

La regolarizzazione non può, inoltre, essere esperita dai contribuenti per l'emersione di attività fi-

nanziarie e patrimoniali costituite o detenute fuori dal territorio dello Stato, compreso il versamento 

delle imposte sostitutive (Ivie e Ivafe). 

La regolarizzazione riguarda le violazioni che non rilevano sulla determinazione della base imponi-

bile, dell'imposta e sul versamento del tributo ma possono arrecare pregiudizio all'esercizio delle 

azioni di controllo e che quindi non possono essere considerate violazioni “meramente formali”, que-

ste ultime non punibili. 

 

Il versamento 

L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 37/E/2019, ha istituito il codice tributo “PF99” che dovrà 

essere utilizzato per versare le somme dovute per la definizione agevolata delle violazioni formali ex 

articolo 9, D.L. 119/2018. 

Il codice tributo deve essere indicato nella sezione “ERARIO”, esclusivamente in corrispondenza 

delle somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, con l’indicazione nel campo “anno di 

riferimento” del periodo d’imposta a cui si riferisce la violazione. 

Qualora le violazioni formali non si riferiscano a un periodo d’imposta, occorre fare riferimento 

all’anno solare in cui sono state commesse. 

Se il contribuente si avvale del versamento in forma rateale, occorrerà compilare la sezione “ratea-

zione” indicando quale sia la rata che viene versata (0102 o 0202; se il pagamento avviene invece 

in un’unica soluzione, entro il 31 maggio 2019, nel campo va indicato il valore 0101”). 

Si ricorda, infatti, che la definizione si ottiene versando 200 euro per ciascuna annualità, senza pos-

sibilità di effettuare compensazioni con crediti vantati dal contribuente. 

 

La rimozione dell’irregolarità 

La rimozione va effettuata entro il 2 marzo 2020. 
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Qualora il soggetto interessato non abbia effettuato per un giustificato motivo la rimozione di tutte le 

violazioni formali dei periodi d’imposta oggetto di regolarizzazione, la stessa comunque produce 

effetto se la rimozione avviene entro un termine fissato dall'ufficio dell’Agenzia delle entrate, che non 

può essere inferiore a 30 giorni. 

La rimozione va in ogni caso effettuata entro il predetto termine del 2 marzo 2020 in ipotesi di viola-

zione formale constatata o per la quale sia stata irrogata la sanzione o comunque fatta presente 

all’interessato. 

L’eventuale mancata rimozione di tutte le violazioni formali non pregiudica comunque gli effetti della 

regolarizzazione sulle violazioni formali correttamente rimosse. 

 

Il reverse charge 

Il provvedimento precisa che la rimozione non va effettuata quando non sia possibile o necessaria 

avuto riguardo ai profili della violazione formale. 

Rientrano in tale ipotesi, ad esempio, le violazioni riguardanti l’errata applicazione dell’inversione 

contabile, ai sensi dei commi 9-bis1 e 9-bis2 dell’articolo 6, D.Lgs. 471/1997. 

Quindi, in definitiva, versando 200 euro si avrebbe (anche) la definizione di tutte le violazioni in tema 

di inversione contabile commesse in una determinata annualità, senza porre in essere alcun altro 

adempimento. 
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AL 30 APRILE 2019 LA “ROTTAMAZIONE TER” 

E IL SALDO E STRALCIO DEI DEBITI DELLE PERSONE FISICHE 
 
 

Gli articoli da 3 a 5 del D.L. 119/2018 hanno riaperto i termini per la definizione agevolata dei carichi 

affidati all’agente della riscossione dal 2000 al 2017, estendendo la facoltà di definire i debiti anche 

alle risorse proprie UE e all’Iva riscossa all’importazione.  

Ai fini della definizione agevolata “rottamazione ter” è necessario presentare l’istanza entro il 30 

aprile 2019 ed effettuare il pagamento delle somme dovute entro il 31 luglio 2019 (ovvero in modalità 

rateale).  

La Legge di Bilancio per il 2019 (L. 145/2018) ha previsto, inoltre, a favore delle persone fisiche che 

versano in una grave e comprovata situazione di difficoltà economica la facoltà di presentare istanza 

di saldo e stralcio delle imposte (e relative sanzioni e interessi) e dei contributi previdenziali dovuti 

versando una somma forfettaria derivante dal valore dell’Isee del nucleo familiare, qualora lo stesso 

non sia superiore a 20.000 euro. 

 

La scadenza del 30 aprile 2019 per la rottamazione ter 

I soggetti (privati, imprese, enti, etc.) interessati alla definizione agevolata dei carichi affidati 

all’agente della riscossione dall’1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 devono presentare l’istanza 

con l’apposito modulo DA-2018/DA-2018-D entro il 30 aprile 2019.  

I contribuenti possono estinguere i debiti risultanti dai singoli carichi affidati all’agente della riscos-

sione dall’1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2017, pagando le somme dovute estinguendo il debito al 

netto di sanzioni e interessi. 

Con riferimento agli importi dovuti, nulla è variato rispetto alle passate edizioni della sanatoria: anche 

con la rottamazione ter, infatti, il vantaggio della definizione agevolata consiste essenzialmente 

nell’azzeramento delle sanzioni e degli interessi di mora. 

Restano dovuti la sorte capitale, gli interessi affidati all’agente della riscossione, il costo di notifica 

della cartella e l’aggio di riscossione.  

L’Agenzia delle Entrate - Riscossione invierà una comunicazione di accoglimento o di diniego entro 

il 30 giugno 2019. 

In caso di risposta positiva, l’agente della riscossione comunicherà l’ammontare del debito ammesso 

alla definizione agevolata 2018 inviando i relativi bollettini di pagamento. 

Il versamento di quanto dovuto potrà essere effettuato: 

• in un’unica soluzione, entro il 31 luglio 2019; 

• nel numero massimo di 18 rate, la prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10% 

delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti rispettivamente il 31 lu-

glio 2019 e il 30 novembre 2019; le restanti, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 

maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2020. 

 

La scadenza del 30 aprile 2019 per l’istanza di saldo e stralcio delle persone fisiche 

Sempre entro il 30 aprile 2019 le persone fisiche: 

a) con valore ISEE del nucleo familiare inferiore a 20.000 euro o  

b) per le quali è stata aperta la procedura di liquidazione del patrimonio (ai sensi dell’articolo 14-ter, 

L. 3/2012)  
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possono presentare il modello SA-ST contenente l’istanza di saldo e stralcio dei debiti risultanti dai 

singoli carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 derivanti: 

a. dall’omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali (Irpef, addizionali, impo-

ste sostitutive, Iva) a titolo di tributi e relativi interessi e sanzioni e 

b. dall’omesso versamento dei contributi previdenziali dovuti (Inps o casse previdenziali professio-

nali), con esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento. 

La dichiarazione di voler procedere alla definizione per estinzione mediante il saldo e stralcio dei 

debiti derivanti dall’omesso versamento delle imposte e dei contributi previdenziali dovuti compor-

terà la ricezione entro il 31 ottobre 2019 dell’ammontare delle somme dovute ai fini della definizione 

forfettaria dei carichi e l’importo delle singole rate.  

Il versamento di quanto dovuto potrà essere effettuato: 

• in un’unica soluzione, entro il 30 novembre 2019; 

• in modalità rateizzata con le seguenti scadenze: il 35% del totale dovuto entro il 30 novembre 

2019, il 20% entro il 31 marzo 2020, il 15% entro il 31 luglio 2020, il 15% entro il 31 marzo 2021 

ed il restante 15% entro il 31 luglio 2021.  
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VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO SULLE FATTURE 

 

 

Il prossimo 20 aprile (23 aprile essendo il 20 sabato ed il 22 giorno festivo) è in scadenza il versa-

mento dell’imposta di bollo relativa alle fatture elettroniche emesse nel corso del primo trimestre 

2019; si tratta della prima volta in cui i contribuenti procederanno ad assolvere il bollo in fattura 

secondo le nuove previsioni introdotte tramite il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 

del 28 dicembre 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 2019. 

 

Nuove modalità per assolvere l’imposta di bollo sulla fattura elettronica 

Con l’entrata in vigore, dallo scorso 1° gennaio 2019, dell’obbligo generalizzato di utilizzo della fat-

turazione elettronica, sono cambiate le modalità di pagamento delle relative imposte di bollo, in re-

lazione alle fatture interessate da tale obbligo. 

In particolare, l’imposta risulta dovuta se la fattura, di importo superiore a 77,47 euro, documenta, 

fra l’altro, operazioni esenti da Iva ex articoli 10, D.P.R. 633/1972, operazioni facoltativamente fattu-

rate fuori campo Iva per assenza del requisito oggettivo o soggettivo, operazioni fuori campo Iva in 

mancanza del requisito territoriale (ai sensi degli articoli da 7 a 7-septies, D.P.R. 633/1972) od ope-

razioni escluse da Iva ex articolo 15, D.P.R. 633/1972. 

La principale novità consiste nel fatto che: 

• mentre la precedente disciplina prevedeva che il versamento dell’imposta dovesse essere effet-

tuato entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, 

• la norma, nella sua nuova stesura, fissa una periodicità trimestrale per il pagamento del bollo 

relativo alle fatture elettroniche ed il versamento deve essere effettuato entro il giorno 20 del 

primo mese successivo a detto trimestre. 

Il decreto firmato il 28 dicembre 2018 prevede che al termine di ogni trimestre sia l’Agenzia delle 

entrate a rendere noto l’ammontare dovuto sulla base dei dati presenti nelle fatture elettroniche in-

viate attraverso il Sistema di Interscambio; tale conteggio viene infatti effettuato tenendo conto del 

flag “dati bollo” che il contribuente deve aver contrassegnato quando l’operazione è soggetta a im-

posta di bollo. 

Il pagamento potrà essere effettuato mediante un apposito servizio, presente sul medesimo portale 

• con addebito su conto corrente bancario o postale, o 

• utilizzando il modello F24 predisposto dall’Agenzia delle Entrate. 

Tali dati sono evidenziati nel portale “fatture e corrispettivi” dell’Agenzia delle entrate; i contribuenti 

possono accedervi tramite le proprie credenziali Fisconline o Entratel, un identificativo SPID (Si-

stema pubblico di identità digitale) o tramite la Carta nazionale dei servizi. 

Va altresì sottolineato come non risulta modificato l’articolo 6, comma 2, D.M. 17 giugno 2014 per 

quanto concerne l’assolvimento dell’imposta di bollo relativa agli atti, documenti e registri emessi o 

utilizzati durante l’anno, che resta “ancorato” alle precedenti modalità. 

La nuova modalità riguarda infatti solo le fatture emesse in modalità elettronica. 

 


